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ATTIVITA’​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​
Autovalutazione dell’insegnamento
Realizza una mappa concettuale che descriva le linee
di sviluppo della ricerca sull’efficacia dell’insegnamento
( crediti 4 )
Corsista
Aldo Giorgi
Gruppo di lavoro

Sole

Data
13/04/2008

MAPPA CONCETTUALE DESCRITTIVA SULL’EFFICACIA DELL’INSEGNAMENTO

(4 CREDITI)
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Ha                                                                        Promuove








Serve

         
  VIENE FATTA SUL PRODOTTO                                     E                                    SUL PROCESSO FORMATIVO

La valutazione

è sempre soggettiva

perciò




                   Non meno importante é


LA VALUTAZIONE TESTIMONIA L’EVOLUZIONE DEL PROCESSO EDUCATIVO ED          E’ PARTE INTEGRANTE DEL


Inizialmente
Contiene

era


         oggi     consiste

   LA VALUTAZIONE  





L’apprendimento;


la crescita personale





Funzione basilare e regolativa dell’insegnamento





-  a calibrare ogni successiva azione didattica;


- a  misurare l’apprendimento;


- informare





VALUTAZIONE     SOMMATIVA





VALUTAZIONE FORMATIVA





E’ quella che si esercita nella maggior parte del tempo in classe. Fa crescere i ragazzi e li aiuta a capire il proprio percorso, per questa ragione deve essere  continua e dettagliata perché l’insegnante possa attivare gli interventi opportuni di aggiustamento dell’azione educativa.





Ha lo scopo di quantificare le conoscenze acquisite in relazione alla materia.Registra con indicatori comuni il percorso contenutistico dell’alunno. Viene applicata durante gli esami di fine anno,  di maturità o universitari..





L’insegnante deve:


- fissare degli indicatori


- fare verifiche





L’obiettività viene aumentata:


- dal numero elevato di verifiche,


- dalla coerenza agli indicatori..





Dell’alunno: sul suo percorso


Dell’insegnante sull’efficacia della sua strategia educativa.





L’AUTOVALUTAZIONE





   PORTFOLIO


(è lo strumento più completo per documentare il percorso di formazione)





CRITERI PER  LA GIUSTIFICAZIONE DELLA SCELTA DEL MATERIALE:


perché ho scelto questo prodotto?


A quale obiettivo risponde?


Come si lega con gli altri materiali?





I VANTAGGI DEL PORTFOLIO





DOCUMENTA


Un ampio raggio di attività





STIMOLA


L’autovalutazione ed il pensiero critico-metacognitivo





PUO’ PREVEDERE


Anche lavori collaborativi





SI RIVOLGE


al miglioramento, all’impegno e al successo





MISURA


i successi





Una raccolta dei lavori migliori dello studente, scelti anche da lui, 


che   testimoniano il progresso e le competenze raggiunte;


può essere di una o più


discipline;


 può contenere:


gli obiettivi stabiliti dagli allievi;


i criteri della scelta del materiale;


i materiali  elaborati con la personale presentazione degli stessi; una biografia del lavoro; 


una valutazione (autovalutazione, valutazione di un compagno, valutazione dell’insegnante)








Il book di artisti e fotografi;


portaolio dei successi sul mercato degli uomini d’affari;


In Europa si diffuse per primo come il “Portfolio di lingue (con notizie biografiche, foto, titoli di studio o qualifiche ufficiali, lingue parlate ecc.., biografia linguistica, un dossier con materiali che dimostrano il progresso dell’alunno, una sezione relativa alle competenze interculturali).


Oggi, come certificazione di competenze.





AUTOVALUTAZIONE DEL PRODOTTO DEL PORTFOLIO


Che cosa ho imparato attraverso questo lavoro?


Quali strategie ho utilizzato?


Che cosa ho fatto bene?


In che  cosa devo esercitarmi di più?


Ho incontrato qualche difficoltà?


Che cosa ho capito di me rispetto all’apprendimento?





HA VALORE


di orientamento professionale.





FOCALIZZA


L’attenzione sul processo





Dispositivo che raccoglie sistematicamente il lavoro dello studente, a partire da specifici obiettivi e criteri. Si differenzia da altri tipi di collezione in quanto illustra la crescita longitudinale, contiene lavori variati e può coinvolgere, nel


processo di valutazione,


anche gli studenti, attraverso la negoziazione degli obiettivi da raggiungere.
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